Rappresentazione - Natale 2010

IL DONO PIÙ BELLO

(Alcuni bambini della classe V leggono, come solisti, le varie parti – Altri bambini ricostruiscono attraverso la drammatizzazione ei costumi adatti la scena descritta riproducendo un quadro d’autore – Le sei scene sono intervallate da canti interpretati dai bambini delle altre classi).

INTRODUZIONE

L’uomo percorre una lunga strada per scoprire nel proprio cuore la presenza di Dio. 

Se appena ha la possibilità di rientrare in se stesso scopre che Dio è vicino, che in realtà non lo ha mai abbandonato. 

Ed ecco la sorpresa del Natale: Dio è davvero vicino! 

Dio, un bambino!

Con tutti i nostri amici, con voi genitori, vogliamo contemplare questo mistero di Dio che con semplicità e meraviglia si fa nostro compagno di viaggio. 

Sostiamo davanti ad alcuni quadri famosi, ascoltiamo alcune ricche riflessione, lasciamoci coinvolgere dalla musica, lasciamo che tutto parli al nostro cuore della presenza di Dio: il dono più bello.

Uno sconosciuto è mio amico,

uno che io non conosco,

uno sconosciuto lontano, lontano.

Per lui il mio cuore è pieno di nostalgia.

Perché Egli non è presso di me …

Chi sei tu che colmi il mio cuore della tua assenza? 

Che colmi tutta la terra della tua assenza?

Par Lagerkvist 
Rallegriamoci, perché oggi è nato il Salvatore. Nessuno può essere triste, perché oggi è il Natale della vita, che toglie il frutto della morte e ci riempie con la letizia della promessa di vita eterna. Nessuno sia escluso dal partecipare a tanto giubilo, perché a tutti è comune il motivo della gioia: il nostro Signore, distruttore della morte e del peccato, siccome non ha trovato nessuno libero da colpa, così è venuto a liberare tutti. (Leone I Magno)

CANTO NINNA NANNA DELLE NOTE (bambini di prima)

1) ANNUNCIAZIONE 

Dal vangelo di Luca, 1, 27- 38

L’angelo andò da una fanciulla che si chiamava Maria. Entrò in casa e le disse: “Ti saluto Maria, il Signore è con te”. Maria si domandava che significato poteva avere quel saluto. Ma l’angelo le disse: ”Non temere Maria, tu hai trovato grazia presso Dio. Avrai un figlio, lo darai alla luce e gli metterai nome Gesù. Egli sarà grande e Dio, l’Onnipotente lo chiamerà suo Figlio”. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, Dio faccia con me come tu hai detto”.

Preghiera di san Bernardo:

Vergine Madre, figlia del tuo figlio,

Umile ed alta più che creatura,

Termine fisso d'eterno consiglio,

Tu se' colei che l'umana natura

Nobilitasti sì, che 'l suo Fattore

Non disdegnò di farsi sua fattura.

Nel ventre tuo si raccese l'amore

Per lo cui caldo nell'eterna pace

Così è germinato questo fiore.

Qui se' a noi meridiana face

Di caritate, e giuso intra mortali

Se' di speranza fontana vivace.

Donna, se' tanto grande, e tanto vali,

Che qual vuol grazia, e a te non ricorre,

Sua disianza vuol volar senz'ali.

La tua benignità non pur soccorre

A chi domanda, ma molte fiate

Liberamente al dimandar precorre.

In te misericordia, in te pietade,

In te magnificenza, in te s'aduna

Quantunque in creatura è di bontade.

La Madonna è proprio la figura della speranza. Che questa fontana vivace di speranza abbia ad essere ogni mattina il senso della vita immediato (più mordace e) più tenace che ci possa essere. Non esiste niente di sicuro al mondo se non in questo. (Giussani)

2) VISITAZIONE

Dal vangelo di Luca 1,39-42

Maria entrò in casa di Zaccaria salutò Elisabetta. Appena Elisabetta udì il saluto di Maria, il bambino dentro di lei ebbe un fremito, ed essa fu colma di Spirito Santo e a gran voce esclamò: “Dio ti ha benedetta più di tutte le altre donne, e benedetto è il bambino che avrai.”

L'anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio,

mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà

della sua serva.

D'ora in poi tutte le generazioni

mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me

l'Onnipotente e santo è il suo nome:

di generazione in generazione

la sua misericordia

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri

del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri,

ad Abramo e alla sua discendenza,

per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen

3) SOGNO DI SAN GIUSEPPE

Dal vangelo secondo Matteo 1,20-25

Una notte,in sogno apparve a Giuseppe un angelo del Signore e gli disse:” Giuseppe, non devi aver paura di sposare Maria: il bambino che lei aspetta è opera dello Spirito Santo. Maria partorirà un figlio e tu gli darai nome Gesù”. Quando Giuseppe si svegliò fece come l’angelo di Dio gli aveva ordinato e prese Maria in casa sua.

Il suo è un silenzio permeato di contemplazione del mistero di Dio, in atteggiamento di totale disponibilità ai voleri divini. In altre parole, il silenzio di san Giuseppe non manifesta un vuoto interiore, ma, al contrario, la pienezza di fede che egli porta nel cuore, e che guida ogni suo pensiero ed ogni sua azione. Lasciamoci "contagiare" dal silenzio di san Giuseppe! Ne abbiamo tanto bisogno, in un mondo spesso troppo rumoroso, che non favorisce il raccoglimento e l'ascolto della voce di Dio. In questo tempo di preparazione al Natale coltiviamo il raccoglimento interiore, per accogliere e custodire Gesù nella nostra vita.

Benedetto XVI  (angelus 18 dicembre 2005)

CANTO IN QUESTA NOTTE SPLENDIDA (bambini di seconda)

4) NATIVITA’

Dal vangelo di Luca 2, 6-7

Mentre si trovavano a Betlemme, giunse per Maria il tempo di partorire, ed essa diede alla luce un figlio, il suo primogenito. Lo avvolse in fasce e lo mise a dormire nella mangiatoia di una stalla, perché non avevano trovato altro posto. 

Il mistero ha scelto di entrare nella storia dell’uomo con una storia identica a quella di qualsiasi uomo: vi è entrato perciò in modo impercettibile, senza nessuno che lo potesse osservare e registrare. A un certo punto si è posto e per chi lo ha incontrato quello è stato il grande istante della sua vita e della storia tutta.     Giussani

5) ANNUNCIO AI PASTORI 

Dal vangelo di Luca 2,8-12

In quella stessa regione c’erano anche alcuni pastori. Essi passavano la notte all’aperto per fare la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro, e la gloria del Signore li avvolse di luce, così che essi ebbero una grande paura. L’angelo disse:”non temete! Io vi porto una bella notizia che procurerà una grande gioia a tutto il popolo: oggi nella città di Davide, è nato il vostro Salvatore, il Cristo, il Signore. Lo riconoscerete così: troverete un bambino avvolto in fasce che giace in una mangiatoia.

Dio non impone la salvezza; la propone come iniziativa d’amore, a cui occorre rispondere con una libera scelta … Egli gradisce di avere a che fare con persone responsabili e libere. 

Giovanni Paolo II

JUBILATE DEO (bambini di quarta)

6) ADORAZIONE DEI MAGI

Dal vangelo di Matteo, 2, 1-11

Dopo la nascita di Gesù arrivarono a Gerusalemme alcuni uomini sapienti che venivano dall’oriente. In viaggio apparve loro una stella, ed essi furono pieni di gioia. La stella si muoveva davanti a loro, fino a quando non arrivò sopra la casa dove si trovava il bambino. Là si fermò. Essi entrarono e videro il bambino e sua madre, Maria, si inginocchiarono e adorarono il bambino. Poi gli offrirono regali: oro, incenso e mirra.

Essi erano dei sapienti, che scrutavano gli astri e conoscevano la storia dei popoli. Erano uomini di scienza in un senso ampio, che osservavano il cosmo ritenendolo quasi un grande libro pieno di segni e di messaggi divini per l’uomo. Il loro sapere … era aperto ad ulteriori rivelazioni ed appelli divini. Infatti, non si vergognano di chiedere istruzioni ai capi religiosi dei Giudei. Avrebbero potuto dire: facciamo da soli, non abbiamo bisogno di nessuno … Invece i Magi ascoltano le profezie e le accolgono; e, appena si rimettono in cammino verso Betlemme, vedono nuovamente la stella, quasi a conferma di una perfetta armonia tra la ricerca umana e la Verità divina, un’armonia che riempì di gioia i loro cuori di autentici sapienti (cfr Mt 2,10). Il culmine del loro itinerario di ricerca fu quando si trovarono davanti “il bambino con Maria sua madre” (Mt 2,11). Dice il Vangelo che “prostratisi lo adorarono”. Avrebbero potuto rimanere delusi, anzi, scandalizzati. Invece, da veri sapienti, sono aperti al mistero che si manifesta in maniera sorprendente.  Benedetto XVI (angelus 6 gennaio 2010)

CANTO DEI MAGI ( bambini di 2^)

CONCLUSIONE

Oggi, come ai tempi di Gesù, il Natale non è una favola per bambini, ma la risposta di dio al dramma dell’umanità in cerca della vera pace. “Egli stesso sarà la pace”. A noi aspetta aprire, spalancare le porte per accoglierlo. Impariamo da Maria e Giuseppe: mettiamoci con fede al servizio del disegno di Dio. Anche se non lo comprendiamo pienamente, affidiamoci alla sua sapienza e bontà. Cerchiamo prima di tutto il regno di Dio e la Provvidenza ci aiuterà. (Benedetto XVI)

CANTI IN CORO

Les avions “Strumentale” 
- flauto solo IV e V

Noel



- flauto III – IV – V  coro tutti

Gaudete


- tutti

Joi to the


- tutti

PRIMA DEL CANTO FINALE

Il Natale è tempo di silenzio, tempo di contemplazione del mistero, tempo carico di speranza, tempo carico di gioia, una gioia che è contagiosa!

Tutti, a Natale, si scambiano gli auguri … e questo coinvolge il mondo intero.

Auguri, 

auguri di pace, 

auguri di gioia 

che si possono pronunciare in ogni lingua.

Concludiamo questo tempo vissuto insieme cantando a tutti la nostra gioia 

perché Dio si è presentato a noi come un bambino. 

Buon Natale in allegria

- tutti

